
In data 9/4/2013 l’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali Nazionali 
Rappresentative, al termine di una apposita sessione negoziale convengono 
quanto segue: 
 
 
L’Amministrazione e le OO.SS. nazionali, nel confermare le disposizioni 
dettate dal titolo III della contrattazione collettiva integrativa anno 2012 in 
merito all’efficacia della disciplina ivi prevista sino alla stipula del successivo 
contratto integrativo convengono, con riferimento al primo quadrimestre 
2013, sul finanziamento economico dei singoli istituti contrattuali per gli 
importi a fianco di ciascuno indicati: 
 
Quote di Fondo di natura variabile: 
 

Compensi incentivanti la produttività € 2.415.751,37 

Strumenti di supporto alla 
realizzazione degli obiettivi 

€ 497.096,36 

Sistema indennitario e compensi per 
particolari compiti  

€ 745.228,39 

 
 

 
SISTEMA PREMIANTE LA PRODUTTIVITA’ 

 

Il sistema di erogazione dei compensi incentivanti continua ad essere 
prioritariamente volto al riconoscimento economico dei livelli prestazionali 
degli Uffici; in particolare, l’erogazione degli importi è connessa al contributo 
offerto da ciascun individuo e, conseguentemente, alla capacità dimostrata da 
ciascuna Unità Organizzativa nel rispondere con efficacia e tempestività alle 
istanze dei portatori di interesse privati ed istituzionali.  

 
In tal senso assume indubbio rilievo ai fini della definizione del 

parametro di accesso ai compensi incentivanti la produttività, l’apporto reso 
quotidianamente dal personale in relazione al ruolo ed alla posizione 
funzionale ed operativa da ciascuno rivestite. 

 
La gestione di tale quota di fondo è articolata come segue. 
 

� Una prima quota – pari all’80% della quota complessiva - è 
articolata in budget bimestrale nazionale in relazione ai presenti in 
servizio ad inizio di ciascun bimestre.  
L’accesso alla predetta quota avviene in relazione al coefficiente di 
produttività conseguito nel bimestre da parte di ciascun Ufficio tra un 
minimo di 85 ed un massimo di 115; ai fini dell’accesso alla predetta 
quota, gli Uffici che avranno registrato eventuali scostamenti saranno 
ragguagliati ai predetti valori minimo e massimo. 
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Ai fini della costituzione del budget di ciascun Ufficio in relazione al 
livello di produttività conseguito, si terrà  anche conto del personale in 
servizio.  
 

� La seconda quota – pari al residuo 20% della quota di fondo - è 
articolata in budget bimestrali in relazione ai presenti in servizio ad 
inizio di ciascun bimestre. 
L’accesso alla predetta quota avviene in relazione al coefficiente di 
produttività conseguito nel bimestre da parte di ciascun Ufficio. 
 
L’ammontare delle quote è definito ed erogato, con cadenza bimestrale, 

a tutto il personale in servizio ivi compresi i Responsabili di Struttura ed i 
Vicari. La corresponsione degli importi è effettuata il secondo mese 
successivo, previa verifica sull’andamento degli obiettivi sia a livello 
nazionale che decentrato da parte della Direzione Centrale Risorse Umane e 
Organizzazione, sulla base delle risultanze della procedura informatica di 
supporto. Gli esiti della verifica finalizzata alla predetta corresponsione del 
compenso incentivante la produttività, sono oggetto di informativa con le 
Organizzazioni Sindacali. 

 
In considerazione del ruolo di coordinamento ed indirizzo svolto dalle 

Direzioni centrali nei confronti degli Uffici Provinciali dell’Ente l’accesso alla 
quota definita per le predette strutture avviene sulla base della media dei 
coefficienti di produttività conseguiti dagli Uffici Provinciali. 

 
In considerazione del ruolo di coordinamento attribuito alle Direzioni 

Regionali nei confronti degli Uffici Provinciali situati nella propria area di 
competenza, l’accesso alla quota definita per le predette strutture avviene 
sulla base della media dei coefficienti di produttività conseguiti dagli Uffici 
Provinciali per area di competenza. 

 
Il budget bimestralmente assegnato a ciascuna Unità Organizzativa, 

viene definito in relazione al coefficiente di produttività conseguito con 
riferimento agli obiettivi quali/quantitativi assegnati alla Struttura 
nell’ambito del Sistema di  valutazione deliberato dagli Organi dell’Ente in 
coerenza con il piano della performance di ACI. 

 
In particolare, ai fini della corresponsione dell’incentivo per la 

produttività si procede come di seguito indicato. 
 

� Modalità di corresponsione della prima quota (80%): 
 

Il budget attribuito all’Ufficio in relazione al livello di produttività 
conseguito dallo stesso, viene ripartito tra il personale in servizio in base 
alle presenze incentivanti ed alla scala parametrica sotto riportata. 
 



 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il conseguimento degli obiettivi di struttura postula il costante impegno 
dei team interfunzionali operanti negli Uffici nonché di ciascun 
dipendente il cui apporto individuale costituisce imprescindibile 
presupposto per la realizzazione della catena del valore che assicura la 
qualità del servizio reso agli stakeholder. 
 
Una percentuale pari al 5 è volta al riconoscimento economico del 
coefficiente di merito partecipativo individuale attribuito dal Dirigente,  
in relazione all’impegno ed all’apporto individuale, nel pieno rispetto dei 
principi normativamente stabiliti in materia di selettività, 
differenziazione e corrispettività rispetto alla prestazione lavorativa resa. 
 

� Modalità di corresponsione della seconda quota (20%): 
 

Il budget attribuito all’Ufficio in relazione al livello di produttività 
conseguito, viene ripartito tra il personale in servizio in base alle 
presenze incentivanti ed alla scala parametrica sopra richiamata. 
 
 
 

STRUMENTI CONTRATTUALI DI SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI 
OBIETTIVI 

 
Per la realizzazione degli obiettivi assegnati, ciascuna 

Direzione/Servizio Centrale, Direzione Regionale, Ufficio Provinciale e Centro 
Servizi dispone di un fondo per il finanziamento delle leve strumentali 
contrattualmente previste quali l’eventuale ricorso, in via eccezionale, allo 
straordinario, alle prestazioni rese in turno ed alla reperibilità. 

 
Una quota bimestrale pari a € 154.464,84, articolata in budget per 

unità organizzativa, costituisce tetto massimo di finanziamento delle predette 
leve contrattuali, senza possibilità di finanziamento a carico delle quote 
bimestrali del compenso incentivante la produttività. 

 

POSIZIONI SCALA PARAMETRICA 

C5 100,00 

C4 89,50 

C3 86,60 

C2 86,50 

C1 86,00 

B3 82,00 

B2 79,50 

B1 79,20 

A3 79,00 

A2 70,00 

A1 70,00 
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Qualora, limitatamente al primo bimestre, lo speso per il 
finanziamento delle leve strumentali in una Unità Organizzativa dovesse nel 
singolo risultare presso superiore al budget assegnato, si procede ad un 
conguaglio negativo pari all’importo eccedente in occasione dell’erogazione 
del compenso incentivante relativo al secondo bimestre. 

 
*** 

In relazione alla esigenza di fornire costantemente e tempestivamente 
informazioni sullo stato della viabilità, essenziali per la sicurezza della 
circolazione stradale, i Servizi di Infomobilità che sono istituzionalmente 
tenuti a garantire il presidio della posizione lavorativa per tutto l’arco della 
giornata, ivi comprese le ore notturne, fanno ricorso al predetto istituto 
contrattuale ed al finanziamento delle prestazioni eventualmente rese in 
turno per un importo annuo complessivo di € 316.000,00. 

 
 

    

   LA RAPPRESENTANZA                                                  LE DELEGAZIONI 

DELL’AMMINISTRAZIONE                                                  SINDACALI  
 

F.to FP CGIL ACI 
 

F.to FP CISL ACI 
 

F.to UIL PA ACI 
 

F.to CISAL-FIALP 
 
F.to USB ACI 


